Sentenza n. 8324 - 08 Corte di Cassazione, Sez. Tributaria

Oggetto: ICI - Base imponibile - Determinazione - Criterio collegato alle iscrizioni contabili fino alla attribuzione della rendita catastale

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
La controversia origina dall'impugnazione dell'avviso di liquidazione ICI per l'anno 2001 calcolata non sulla base della rendita catastale attribuita, bensi' sulla base del ed. criterio contabile, inapplicabile nella fattispecie a giudizio della societa' contribuente. 
La Commissione adita accoglieva il ricorso, ritenendo che l'imposta dovesse liquidarsi sulla base del rendita catastale. La decisione era riformata in appello, con la sentenza in epigrafe, avverso la quale la societa' contribuente propone ricorso per cassazione con tre motivi. Resiste il Comune di Vicenza con controricorso.

MOTIVI DELLA DECISIONE
Con il primo motivo di ricorso, la societa' contribuente denuncia violazione e falsa applicazione del Decreto Legislativo n. 602 del 1973, articolo 5, nonche' vizio di motivazione, lamentando che erroneamente il giudice di merito abbia applicato nella fattispecie il ed. criterio di bilancio per la determinazione della base imponibile ICI.

Il motivo e' fondato.
Questa Corte ha affermato il principio, cui il Collegio intende dare continuita', secondo cui "in tema di ICI e con riferimento alla base imponibile dei fabbricati non iscritti in catasto, posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, articolo 5, comma 3, ha previsto, fino alla attribuzione della rendita catastale, un metodo di determinazione della base imponibile collegato alle iscrizioni contabili. Pertanto, fino a che la richiesta di attribuzione della rendita non viene formulata, il proprietario del fabbricato di categoria D e' tenuto ad applicare il regime del valore contabile; ma dal momento in cui fa la richiesta egli, pur applicando ormai in via precaria il metodo contabile, diventa titolare di una situazione giuridica nuova derivante dall'adesione al sistema generale della rendita catastale, sicche' puo' avere il dovere di pagare una somma maggiore (ove intervenga un accertamento in tali sensi) o puo' avere il diritto a pagare una somma minore ed a chiedere il relativo rimborso nei termini di legge. Il principio ritraibile dalla Legge 21 novembre 2000, n. 342, articolo 74, comma 3, secondo il quale, per le rendite attribuite prima del 31 dicembre 1999, le maggiori o minori imposte possono essere chieste sia dal titolare dal lato attivo, che dal titolare dal lato passivo, non modifica il predetto sistema, confermando, sia pur implicitamente, il diritto al rimborso previsto dal Decreto Legislativo n. 504 del 1992, articolo 13, collegato evidentemente alla attribuzione della rendita" (Cass. n. 13077 del 2005). 
Nell'accoglimento del primo motivo, restano assorbiti i restanti. La sentenza impugnata deve essere cassata e la causa deve essere rinviata ad altra Sezione della Commissione Tributaria Regionale del Veneto che provvedere anche in ordine alle spese della presente fase del giudizio.

P.Q.M. 
LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
Accoglie il ricorso, cassa la sentenza impugnata e rinvia, anche per le spese, ad altra Sezione della Commissione Tributaria Regionale del Veneto.

